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ONOREVOLI SENATORI. - A Ginevra il 30 ot­
tobre 1947 è stato concluso tra i trentaquattro 
Paesi un Accordo generale sulle tariffe do­
g·anali e sul commercio, noto sotto l'a sigla 
G.A.T.T. (Gene-rai Agreement on Tari:ffs and 
Trade) che ha lo scopo di ridurre le barriere 
doganali e di eliminare contingenti e discri­
minazioni negli scambi. Due anni dopo ad 
Annecy si sono stabiliti degli Annessi e Pro­
tocolli di modifica sulle condizioni di adesioni 
all' A.ccordo di Ginevra (Protocollo di Annecy). 
La legge n. 295 del 5 :aprile 1950 ha reso ese-

\ cuti vi l'Accordo generale di Ginevra e il Pro­
tocollo di Annecy. Con la legge n. 1172 del 
27 ottobre 1951 venivano re•si esecutivi un al­
tro Protocollo il « Protocollo di Torquay » e 
l'Accordo tariffario contenuto nella lista XXVII 
annessa al Protocollo stesso, firmati .il 21 aprile 
dello stesso anno. 

Il paragrafo a) dell'articolo 6 del Protocollo 
di Torquay dispone che nell'articolo XXVIII del­
l' Accordo generale alle· parole « A partire dal 
primo gennaio 1951 », con le quali incomincia 
l'articolo, sia.no sostituite le parole «A partire 
dal primo gènnai,:J 1954 ». Ora, poichè questo 
articolo XXVIII consente alle Parti contraenti di 
chiedere di rinegoziare ~determ.ina.te conces­
sioni tariffarie per modifi·carle od abrogarle 
e ne stabilisoe la procedura, evidentemente si 
veniva così a fi·ssare al 31 dicembre 1953 il 
termine di validità obbligatoria de·lle conces­
sioni tariffarie che le Parti contraenti del­
l' Acc.ordo generale sulle tariffe ed il commercio 
si erano scambiate nelle tre sessioni di Gine­
vra., Annecy e Torquay. 

Le stesse Parti contraenti nella sessione che 
ha avuto luogo a Ginevra dal 17 settembre 
al 24 ottobre 1953 hanno deciso di mantenere 
ancora ulteriormente in vigore le concessioni 
suddette ed hanno perciò adottato· il testo di 
una Dichiarazione che proroga fino al l o luglio 
1955 la validità obbligatoria deUe liste tariffa­
rie annesse all'Accordo generale sulle tar1iffe 
e il commercio. 

La Dichiarazione fa presente che la validità 
obbligatoria delle concessioni tariffarie ver- 1 

rebbe a cess·are il 31 dicembre 1953 nel senso 
che, dopo •tale data, ciascuna Parte contraente 

potrà a mezzo di negoziati con altre Parti con­
traenti modificare o far cessare le concessioni 
fatte. 

Questo fatto, osserva la Dichiarazìone, sa­
rebbe particolarmente deplorevole e dannoso 
quando un .certo numero di Parti contraenti 
studiassero il modo di conseguire dei nuovi 
progressi nel campo della riduzione del).e ta­
riffe e di altri ostacoli al commercio secondo 
i fini chè si propone l'Accordo generale, cioè 
l'eliminazione delle discriminazioni quantita­
tive e di ogni altra pratica restrittiva all'im­
portazione o di sostegno alla esportazione. 

Pertanto le Parti contraenti dell'Accordo ge­
nerale (al quale partecipano trentaquattro 
Paesi) si impegnano nella Dichiarazione a 
non valersi rprima del r luglio 1955 della fa­
coltà concessa dal primo paragrafo dell'arti­
eolo XXVIII dell'Accordo generale di modifi­
care o di cessare d'applicare il trattamento 
che esse avevano concesso in virtù dell'arti­
colo II dell'Accordo generale a un prodotto 
risultante nella lista corrispondente annessa 
all'Accordo stesso. 

-N ella Dichiarazione viene poi pre·cisato che 
la proroga della validità obbligatoria delle con­
cessioni tariffarie viene applicata soltanto ver­
so le Parti contraenti i cui Governi fi-rmino la 
Dichiarazione stessa, cioè la proroga si applica 
sulla base della reciprocità. 

Il Ministero delle finanze e la Commissione 
finanze e tesoro del Senato si sono pronunziati 
favorevolmente a questo disegno di legge; così 
hanno f:atto il Ministero dei commer.cio con 
l'estero e la Comn1issione per l'industria ed il 
commercio del Senato, precisando che, i bene­
fici che l'Italia riceve dall' a:pplicazione delle 
riduzioni tariffarie da parte ·degli altri tren­
tatre Paesi, sono senza dubbio maggiori delle 
conce·ssioni che essa ha ratto riducendo a sua 
volta, per un certo numero di voci, le proprie 
tariffe. 

Per questo motivo, pertanto, oltre che per 
le considerazioni di ordine generale pii! sopra 
esposte, la 3a Commissione pennanente si ono­
ra di invitare il Senato ad approvare il pre­
sente disegno di legge. 

SANTERO, r:ela,tore. 



Atti Parlamentari 3 Senato della Repubblica - 658-A 

LEGISLATURA II - 1953-54 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

.Art. l. 

È approvata la Dichiarazione relativa alla 
proroga della validità delle liste annesse all' .Ac­
cordo generale sulle tariffe doganali ed il com­
mercio, firmata a Ginevra il 24 ottobre 1953 . 

.Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Di­
chiarazione suddetta. 


